
  

 

        
    
COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE                                                             ORIGINALE   

 

                                       

             

DELIBERAZIONE N. 187 

DEL 22.12.2020        
 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DI CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA 

UTILITA’ AI SENSI DELL’ART. 54, D.LGS. N. 274/2000 E DELL’ART. 2, D.M. 26 MARZO 2001. 

 

 

    

 L’anno duemilaventi, addì ventidue  del mese di  dicembre alle ore 17,10 nella sede comunale. 

 

 Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, sono stati 

convocati per oggi a seduta i componenti la Giunta Comunale.  

 All’appello risultano i Signori:    

 

 

   Presenti Assenti 
 

1 SPONGHINI Fabio Sindaco                   X                     

2 BAGNATI Matteo Assessore - Vicesindaco                   X           

3 BOVIO Chiara Assessore                   X                                  

  4 BOVIO Damiano Assessore                    -                  X 

5 MIGLIO Claudia Assessore                    X                   

 

 

  

Totali 

 

               4 

 

               1 

     

 
 

 Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Francesco LELLA che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. SPONGHINI Fabio nella sua qualità di  Sindaco, assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 

 

 

 



N.187 IN DATA 22.12.2020 

OGGETTO: APPROVAZIONE DI CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO 

DI PUBBLICA UTILITA’ AI SENSI DELL’ART. 54, D.LGS. N. 274/2000 E DELL’ART. 2, D.M. 

26 MARZO 2001 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso 

- che a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 274 e dell’art. 22 bis del D.Lgs. n. 285 del 

30 aprile 1992 (Nuovo Codice della Strada), il Giudice di Pace e – in applicazione della Legge n. 

145 dell’11 giugno 2004 e dell’art. 73 comma V-bis del D.P.R. n. 309/1990 così modificato dal D.L. 

30 dicembre 2015 n. 272, convertito in Legge n. 49 del 21 febbraio 2016 – i Tribunali in 

composizione monocratica possono applicare, su richiesta dell’imputato, la pena del lavoro di 

pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non retribuita in favore della collettività da 
svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o presso Enti o Organizzazioni di 

assistenza sociale e di volontariato; 

- che l’art. 186 comma 9-bis del CdS, introdotto dall’art. 33 comma 1, lett. A), punto 1) della Legge 

29 luglio 2010 n. 120, descrive nuovi casi di applicabilità della norma di cui all’art. 54 del D.Lgs. n. 

274/2000; 

- che l’art. 2, comma 1 del Decreto Ministeriale 26 marzo 2001, emanato a norma dell’art. 54 

comma 6 del citato Decreto, stabilisce che l’attività non retribuita in favore della collettività è svolta 

sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia o, su delega di quest’ultimo, 

con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le Amministrazioni, gli Enti o  le 

Organizzazioni indicati nell’art. 1 comma 1 Decreto citato, presso i quali può essere svolto il lavoro 

di pubblica utilità; 
- che il Ministro della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle convenzioni 

in questione; 

- che il Comune di Bellinzago Novarese rientra fra gli Enti indicati nell’art. 54 Decreto Legislativo 

citato presso cui può essere svolto il lavoro di pubblica utilità; 

 

Ritenuto che sia opportuno stipulare l'atto convenzionale che la legge stabilisce quale strumento 

necessario a regolare i rapporti fra il Tribunale ed il Comune, al fine di utilizzare gli strumenti 

sociali previsti dalla normativa richiamata, in ottica di educazione dei cittadini al rispetto delle 

norme e alla tutela del bene comune; 

 
Vista la bozza di convenzione allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, della 

durata di tre anni, e ritenuta la stessa congrua con le finalità perseguite; 

 

Richiesto il parere di cui all'art. 49, comma 1, d.lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti unanimi favorevoli, resi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare l'allegato schema di “CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO 

DI PUBBLICA UTILITA’ AI SENSI DELL’ART. 54 DEL D.LGS. N. 274 28 AGOSTO 2000 E 
DELL’ART. 2 DEL DECRETO MINISTERIALE 26 MARZO 2001”, autorizzandone la 

sottoscrizione nei modi di legge; 

2. successivamente e separatamente, con voti unanimi favorevoli, resi nei modi di legge, di 

dichiarare l'immediata eseguibilità, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 134, comma 4, d.lgs. n. 

267/2000. 



Allegato 1 
 

CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’ AI SENSI DELL’ART. 54 DEL 
D.LGS. N. 274 28 AGOSTO 2000 E DELL’ART. 2 DEL DECRETO MINISTERIALE 26 MARZO 2001 

Premesso 
Che a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 274 e dell’art. 22 bis del D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 
1992 (Nuovo Codice della Strada), il Giudice di Pace e – in applicazione della Legge n. 145 dell’11 giugno 
2004 e dell’art. 73 comma V-bis del D.P.R. n. 309/1990 così modificato dal D.L. 30 dicembre 2015 n. 272, 
convertito in Legge n. 49 del 21 febbraio 2016 – i Tribunali in composizione monocratica possono applicare, 
su richiesta dell’imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non 
retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o presso 
Enti o Organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato; 

Che l’art. 186 comma 9-bis del CdS, introdotto dall’art. 33 comma 1, lett. A), punto 1) della Legge 29 luglio 
2010 n. 120, descrive nuovi casi di applicabilità della norma di cui all’art. 54 del D.Lgs. n. 274/2000; 

Che l’art. 2, comma 1 del Decreto Ministeriale 26 marzo 2001, emanato a norma dell’art. 54 comma 6 del 
citato Decreto, stabilisce che l’attività non retribuita in favore della collettività è svolta sulla base di 
convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia o, su delega di quest’ultimo, con il Presidente del 
Tribunale nel cui circondario sono presenti le Amministrazioni, gli Enti o  le Organizzazioni indicati nell’art. 1 
comma 1 Decreto citato, presso i quali può essere svolto il lavoro di pubblica utilità; 

Che il Ministro della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali  alla stipula delle convenzioni in 
questione; 

Che il Comune di Bellinzago Novarese rientra fra gli Enti indicati nell’art. 54 Decreto Legislativo citato 
presso cui può essere svolto il lavoro di pubblica utilità,  

TRA 
Il Ministero della Giustizia, che interviene nel presente atto nella persona del PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 
DI NOVARA _____________ giusta delega di cui in premessa, e il COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE (di 
seguito: Ente) in persona del Sindaco e Legale rappresentante pro tempore _____________, si conviene e si 
stipula quanto segue. 

ART. 1 
L’Ente consente che n. un (1) condannato alla pena del lavoro di pubblica utilità di cui alla normativa in 
premessa, presti presso di sé la propria attività non retribuita in favore della collettività. L’Ente specifica che 
presso le sue strutture l’attività non retribuita in favore della collettività in conformità con quanto previsto 
dall’art. 1 del Decreto Ministeriale citato in premessa, ha ad oggetto le seguenti prestazioni:  

- tecnico/manutentive e/o socio/culturali in affiancamento al personale dell’Ente nello svolgimento 
delle attività di quest’ultimo. 

ART. 2 
L’attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto disposto nella 
sentenza di condanna nella quale il Giudice, a norma dell’art. 33 comma 2 del Decreto Legislativo citato, 
indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilità. 
 

ART. 3 
L’Ente che consente alla prestazione dell’attività non retribuita, individua nei seguenti soggetti le persone 
incaricate di coordinare la prestazione dell’attività lavorativa dei condannati e di impartire a costoro le 
relative istruzioni: 
Responsabile Ufficio Tecnico Comunale, per le attività di carattere prevalentemente tecnico/manutentivo; 

Responsabile Socio-Culturale per le attività di carattere prevalentemente socio-culturale. 

 



 
ART. 4 

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, l’Ente si impegna a garantire il rispetto delle norme e a 
predisporre le misure necessarie a tutelare l’integrità fisica e morale dei condannati, curando altresì che 
l’attività lavorativa prestata sia conforme a quanto previsto dalla presente Convenzione.  
In nessun caso l’attività potrà svolgersi in modo da impedire l’esercizio dei fondamentali diritti umani o in 
maniera tale da ledere la dignità della persona. 
L’Ente si impegna altresì a che i condannati possano fruire del trattamento terapeutico e delle misure 
profilattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni praticate per il personale alle proprie dipendenze, 
ove tali servizi siano  già predisposti. 

ART. 5 
E’ fatto divieto all’Ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi forma, per l’attività da 
essi svolta. E’ obbligatoria ed è a carico dell’Ente, l’assicurazione dei condannati contro gli infortuni e le 
malattie professionali nonché contro la responsabilità civile verso i terzi.  

ART. 6 
Al termine dell’esecuzione della pena, i soggetti incaricati di coordinare le prestazioni lavorative dei 
condannati e di impartire loro le relative istruzioni operative ai sensi dell’art. 3 della presente Convenzione, 
dovranno redigere una relazione che documenti l’assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal 
condannato, da trasmettersi all’U.E.P.E. – Ufficio Esecuzione Penale Esterna del Tribunale di Novara, per i 
provvedimenti conseguenti in relazione al condannato. 

ART. 7 
Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente Convenzione potrà comportare 
la risoluzione della stessa da parte del Ministero della Giustizia o del Presidente delegato del Tribunale, 
salve le eventuali responsabilità a termini di legge delle persone preposte al funzionamento dell’Ente, 
secondo il relativo ordinamento. 

ART. 8 
La presente Convenzione avrà la durata di anni TRE a decorrere dalla data in cui sarà firmata dal Presidente 
del Tribunale di Novara. 
Copia della presente Convenzione viene trasmessa alla Cancelleria del Tribunale di Novara per essere 
inclusa nell’elenco degli Enti convenzionati di cui all’art. 7 del Decreto Ministeriale citato in premessa, 
nonché al Ministero della Giustizia – Direzione Generale degli Affari Penali. 
Bellinzago Novarese - Novara, lì __________________ 
 
     Il Sindaco del Comune di Bellinzago Novarese         Il Presidente del Tribunale di Novara 
                      _________________            __________________ 
                
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 



 

IL PRESIDENTE         IL SEGRETARIO COMUNALE  

      F.to Dott. SPONGHINI Fabio        F.to          Dott. Francesco LELLA  

 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPI GRUPPO CONSILIARI 

 

 

Si certifica che, copia del presente verbale, viene pubblicata il giorno  12.01.2021      all’Albo Pretorio On-Line ai 

sensi dell’art.124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi e 

contemporaneamente ne viene data comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del medesimo 

D.Lgs. 

 

 

Dalla residenza municipale      12.01.2021                     

 

                                             IL SEGRETARIO COMUNALE  

           F.to                  Dott. Francesco LELLA  

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Bellinzago Novarese.  
Responsabile Procedimento: Margherita Barbero (D.Lgs. n. 39/93 art.3).  
La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 


